
COMUNICAZIONE ANNUALE OBBLIGATORIA §ULLA A§§ENZA Dl §AU§E Dl INCOMPATIBILITTf (Art" 2S comma ? det
n.lss.39/2013)"

(cognome e nome) nominato (incorico)lo

nell''ente di livello regionale denominato: CONSORZIO FITOSAN|TARIOv
PROVINCIALE DI

valendomi delle disposizioni di cui al D.P.R. 28 mbre 2000, n.445 e consapevole delle sanzioni previste dall'art.76
della normativa suindicata per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendacl nonché delle conseguenze di cui
all'art.75, comma 1, del medesimo D.P.R. e di cui all'art.20, comma 5, del D.lgs. 3912073, sotto la mia personale
responsabilità ai fini di quanto previsto dall'art. 20 comma 2 del D.lgs. 391201,3 recante "Disposizioni in moteria di
inconferibilitò e incompatibilitò di incorichi presso le pubbliche omministrazioni e presso gli enti privoti in controllo
pubblico, o normo dell'orticolo 1, commi 49 e 50, dello Legge 6 novembre 20L2, n.i.90"

nIcHtAÈ0

fa' non svolgere in proprio un'attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dalla Regione' 
Emilia-Romagna (art. 9, comma 2, del D.lgs. n.39l2OL3);

di non essere titolare di uno degli incarichi elencati all'art. 11, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 39l2OL3 (vd. Nota 1);

-{ Otnon avere incarichi dirigenziali presso l'Enti pubblico in cui sono stato nominato (art. 12, comma l del D.lgs. n.' s§lzortl;

XO, non avere incarichi di direttore generale, direttore amministrativo o direttore sanitario in una delle aziende
sanitarie locali dell'Emilia-Romagna lart.t4, comma 2, lett. a), del D.lgs. n.39/2013)

,.à/rn"non è soprawenuta condanna a mio carico, neanche con sentenza non passata in giudicato, per delitti contro' la Pubblica Amministrazione, di cui al Capo ldel Titolo ll del Libro ll del Codice Penale (art.3 del D.lgs. n.39/2013).
(vedi Nota 2)

W



Nota 1. -
D.lgs.39/2013, Art. 11 "lncompatibilita'traincarichi amministrativi diverticee di amministratore di ente pubhtico e
cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali"

1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico
di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Mlinistro, Vice À,linistro,
softosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'afticob 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di
parlamentare.

2. Gli incarichi amministrativi di veftice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello
region ale son o i nco m patibi I i :

a) con la caica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000

abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegatordi un ente di diritto privato in controllo pubblict: da parte della regione nonché

di province, comuni con popolazione supeiore a 15.Q00 abitanti o di forme associatiye tra comuni aventi la medesima popotazione
abitanti della slessa regrone. "

Nota 2. - Codice Penale

Artìcolo 314 - Peculato; Articolo 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui; Articolo 316-bis - fulalversazione a danno del/o Stafo;
Articolo 3161er - lndebita percezione di erogazioni a danno dello Stato; Articolo 317 - Cancussione; Articolo 318 - Corruzione per un
atto d'ufficirs; Arlicolo 319 - Corruzione per un atto contraio ai doveri d'ufficio; Articolo 319ter - Corruzione in atti giudiziari; Arlicolo 319-
quater lnduzione indebita a dare o promettere utilità- Articolo 320 - Conuzione di persona incaricata di un pubblico sevizio; Atticoto 322
- lstigazione alla corruzione; Afticolo 322-bis - Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi
delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri; Articolo 323 - Abuso d'ufficio; Articoto 32i -
Utilizzazione d'invenzioni o scopefte conoscruie per ragioni di ufficio; Ariicolo 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio:
Articolo 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissrbne; Afticolo 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza co/nrnesso da un militare o da un agente
della forza pubblica; Arlicolo 331 - lnterruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessllà; Atticoto 334 - Sottrazione o
danneggiamento dl cose sot/oposfe a sequeslro dlsposto nel corso di un procedimento penale o clall'autorità; amministrativa; Afticolo
335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposfe a seguesfro dr'sposfo nel corso di un procedimento penale o
d al I' a utorità a m mini strativa.



INFORMATIVA per il rattamento dei dati personali

l,o[ffltj,',r- 13 del Regolamento europeo n.679lz01-6, relatlvo alla protezìone delle persone fisìche con riguardo al trattamento dei datì

personali, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, ìn qualità di "Titolare" del trattamento, è tenuta a fornirle informazionì in merito all'utilizzo deì

suoi datl personalì.

2.ldentità e dati di contatto del titolare del trattamento

rl ritolare del trattamento deì dati personali dr cuì alla presente rnformativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna' viale

Aldo Moro n. 52, caP. 40127

E, possibile presentare domanda di accesso ai proprl datì personali alla Regione Emilra-Romagna, ufficio Relazìoni con ìl Pubblico (urp)' per Ìscritto

scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-romagna.it oppure a urp@postacert.regione.emilia-romagna it allegando un documento ìdentificativo l

moduli per le richìeste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull'accesso e poì su Accesso ai propri dati È possibile chiedere

informazioni a1,Urp terefonicamente dal runedì ar venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e gÌovedì anche dalle 14 30 alle 16 30: telefono 800-652200;

oppurescrivendoa:Urp@regione.emilìa.romagna'it'PEC:urp@postacert.regione.emilia'romagna.it

3.Responsabile della protezione dei dati (RPD)

ìl Responsabile della protezione dei dati desìgnato dall'Ente è contattabile all'indiri2zo maÌl dpo@regione emilia-romagna'it o presso la sede della

Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n 44 - Mezzanind- Bologna'

4.Responsabili del trattamento
(Ente può avvalersi di soBgetti terzi per l,espletamento cli attività e relativi trattamentì dl dati personali di cui mantiene la titolarìtà'

conformemente a quanto r,"Lilito d.ll. normativa, talì soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle

Vigentidisposìzionìinmateriaditrattamento,ivìcompresoìlprofilodelIasicurezzadeidati.
tlEnte formalizza istruzioni, compiti ed oneri ìn capo a tali soggettì terzi con la designazione degli stessì a "Responsabìli del trattamento" e

sottopone tali soggetti a verifiche periodiche al fine dì constata"rl ìl mantenimento dei lìvelli di garanzia registrati in occasione dell'affidamento

dell'incarico ìniziale.

S.Soggetti autorizzati al trattamento

I Suoì datÌ personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento' a cui sono impartite

;donee istruzioni in ordìne a misure, accorgimenti, modus operandi, tuttì Volti alla concreta tutela dei suoi dati personali,

6,Finalità e base giuridica del trattamento

ll trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzionì istituzionali e,

pertanto, ai sensi dell'art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per la seguente finalità:

-verifica di persistente assenza di cause di incompatibilità ex D.lgs. n,39l2ol3 per potere conservare l'incarico

T,Categorie di soggetti destinatari

I dati personalì, acquisiti con il presente modulo, devono essere oggetto di diffusione medìante pubblicazione nella sezione Amministrazione

trasparente del sito web istìtuzionale della Regione Emilia-Ronlagna, ai sensi dì quanto previsto dall'art' 20 del D'lgs n 39l2OL3'

S.Trasferimento dei dati personali a Paesi extra Ue

I suoi dati personali non sono trasferiti al dÌ fuorl dell'unione europea, eccetto la possibilìtà di accesso agli stessi' tramite il web' anche da paesì

extra Ue.

g.Periodo di conservazione

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate' A tal fine' anche

mediante controlli periodici, viene verificata costantemenle la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto' alla

prestazione o all,incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa' I dati che' anche a

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, saìvo che per l'eventuale conservazlone' a

norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene'

10.1 suoi diritti
Nella sua qualità di ìnteressato, Lei ha diritto di:

1. accesso ai dati Personali;

2. ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazÌone del trattamento che lo riguardano;

3. opPorsì al trattamento;

4. proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali'

ll.conlerimentÒ dei dati

ll conferìmento deì Suoi dati è tacoltativo, ma necessario per il conseguirnento delle finalità indicate al precedente paragrafo 6 (mantenimento

del l'i ncarico)



COMUNICAZIONE ANNUALE OBBLIGATORIA SUTLA A§§ENZA Dl CAU§E Dl lruCOMpATlBItlTIf {Art. 20 (omma 2 del
D"lgs. 39/2013).

lo sottoscritto/a e nome) Btv*cu+< nominato (incorico)
nell',ente ubblico di livello regionale denominato: CONSORZIO FITOSANITARIO

PROVINCIALE

valendomi delle disposizioni di cui al D.P.R. 28 mbre 2000, n.445 e consapevole delle sanzioni previste dall'art.76
della normativa suindicata per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché delle conseguenze di cui
all'art.75, comma 1, del medesimo D.P.R. e di cui all'art.20, comma 5, del D.lgs. 39/2073, sotto la mia personale
responsabilità ai fini di quanto previsto dall'art,20 comma 2 del D.lgs. 39l2}rs_ recante "Disposizioni in moteria di
inconferibilità e incompotibilità di incarichi presso le pubbliche omministrozioni e presso gli enti privoti in controllo
pubblico, o normo dell'orticolo L, commi 49 e 50, dello Legge 6 novembre 2012, n.L90"

DICHIAftM

}/a' non svolgere in proprio un'attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dalla Regione l' 
Emilia-Romagna (art.9, comma 2, de! D.lgs. n.t9l2OL3);

di non essere titolare di uno degli incarichi elencati all'art. 11, commi 1 e 2, del D.lgs. n. t9l2OL3 (vd. Nota 1);

.{ Otnon avere incarichi dirigenziali presso t'rnti pubblico in cui sono stato nominato (art, 12, comma l del D.lgs. n
' s§l2ot3l;

Xa' non avere incarichi di direttore generale, direttore amministrativo o direttore sanitario in una delle aziende
sariitarie locali dell'Emilia-Romagna (art. 14, comma 2, lett. a), del D.lgs. n. 39/2013)

Za/rn"non è soprawenuta condanna a mio carico, neanche con sentenza non passata in giudicato, per delitti contro
la Pubblica Amministrazione, di cui al Capo I del Titolo ll del Libro ll del Codice Penale (art. 3 del D.lgs. n. 39/2013).
(vedi Noto 2)
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